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Domani conferenza 
di produzione del 
gruppo Pozzi Ginori 
PISA — Si terrà a Pisa do
mani mattina la conferenza 
nazionale di produzione del 
gruppo PozziGinori. I lavori 
avranno inizio alle 9,30 nella 
sala dei concerti del Teatro 
Verdi. Lo annuncia un co
municato del consiglio di 
fabbrica della Richard Ginori 
in cui si afferma, tra l'altro, 
che « la scelta di far svolgere 
la conferenza a Pisa vuole 
essere la riconferma da parte 
delle organizzazioni sindacali 
nazionali, del coordinamento 
sindacale e degli enti locali, 
della validità della .scelta e 
delle indicazioni più volte 
confermate che il rilancio e-
conomico e produttivo del 
gruppo si può realizzare par
tendo calla costituzione del 
nuovo stabilimento di Pisa. 

I lavoratori della Richard 
Gmon — continua il comu
nicato — invitano le autorità 
e tutte le forze politiche e 
sociali democratiche a parte
cipare alla conferenza nazio
nale di produzione del grup
po Pozzi Ginori e a confer
mare il loro impegno per la 

realizzazione del nuovo im
pianto. 

La conferenza di produzio
ne si svolge in un momento 
particolarmente delicato per i 
lavoratori pisani del gruppo 
che da pochi giorni hanno a-
vuto un incontro al ministero 
dell'Industria per tentare cM 
far fare un passo in avanti 
alla loro lunghissima verten
za. Il consiglio di fabbrica a 
questo proposito rileva come 
« ancora una volta non si sia 
giunti alla concretizzazione 
degli accordi sottoscritti e 
come la mancanza di autorità 
del governo abbia consentito 
alla Banca nazionale del la
voro ed alla EFI-Banca un 
nuovo rinvio, motivato con la 
necessità della preventiva 
costruzione del consorzio per 
11 salvataggio dell'intero 
gruppo Liquigas ». 

Per questo si invitano i 
partiti ad intervenire nei 
confronti della Banca nazio
nale del Lavoro e dell'E-
PI-Banca « dalle quali dipen
de la più o meno rapida rea
lizzazione 

Una comunità montana 
a uso e consumo de? 

PORTO FERRAIO — I comu
nisti elbani non tollereranno 
ulteriori dilazioni. Esigono 
che il problema della corret
ta gestione unitaria della Co
munità montana sia immedia
tamente affrontato. Questo 
quanto si evince da un co
municato stampa della segre
teria di zona del PCI diffu
so oggi assieme ad un « pac
chetto » di proposte per un 
nuovo accordo politico per la 
gestione dell'ente comprenso-
riale. 

Anche la proverbiale pa
zienza dei comunisti ha un 
limite ed il progressivo de
teriorarsi della situazione am
ministrativa all'interno della 
Comunità montana ha indot
to il PCI a presentarsi con 
una posizione estremamente 
ferma. Non è questo comun
que un atteggiamento estem
poraneo, per comprenderne il 
significato basta rifarsi per 
sommi capi aJJJi s.toriafdi que» 
sti ultimi mesi: nello" scorso 
settembre i comunisti pone
vano con forza la necessità 
di ristrutturare l'esecutivo 
della Comunità montana. I ri
tardi accumulati su diversi 

fronti amministrativi, il man
cato mantenimento delle 
enunciazioni programmatiche, 
rischiavano di svuotare di 
contenuti e prestigio l'ente 
che per definizione avrebbe 
dovuto costituire momento di 
riferimento e stimolo per la 
vita delle autonomie locali el-
bane. All'iniziativa comunista 
faceva seguito una sofferta 
serie di riunioni in cui si sa
rebbe dovuto portare avanti 
un riordinamento della politi
ca della Comunità montana, 
una armonizzazione delle di
verse istanze amministrative. 

Si giungeva a luglio senza 
che la linea democristiana si 
muovesse di un millimetro 
nei confronti delle esigenze 
avanzate. Il PCI si vedeva 
costretto ad assumere di nuo
vo l'iniziativa con il docu
mento di cui parlavamo in 
apertura e di cui riportiamo 
alcuni fatti: «v..la gestione 
unitaria nella direzione della 
Comunità montana è acquisi
ta come scelta basata sulla 
collaborazione leale e parita
ria delle forze politiche. Il 
concetto fondamentale di ta
le scelta si ispira alla centra

lità del ruolo unitario della 
Comunità montana nel com
prensorio. Per questo occor
re: 1), un impegno attivo per 
l'affidamento alla Comunità 
montana di tutte le competen
ze in ordine alla programma
zione, al coordinamento e al
la gestione dei settori econo
mico sociali e dei servizi di 
interesse comprensoriale. I 
partiti concordano di costitui
re un comitato di coordina
mento composto dai presiden
ti degli enti comprensoriali. 
e presieduto e diretto dalla 
presidenza della Comunità. In 
relazione a ciò i partiti si im
pegnano a dare soluzione con 
specifiche proposte ai proble
mi che concernono Io scio
glimento degli enti compren
soriali e in particolare del 
Consorzio acquedotti, del-
l'EVE, del Consorzio socio
sanitario e dell'ospedale civi
le elbano; 2) l'attuazione del
la normativa prevista dalla 
legge regionale 338 (associa
zioni intercomunali). Si ritie
ne opportuno procedere fin 
d'ora alla costituzione delle 
commissioni di lavoro asse

gnando ad esse i compiti pre
visti dai comitati di gestio
ne: 3X, il mantenimento e lo 
sviluppo di un corretto e pro
ficuo rapporto con i comuni; 
« ...la comunità montana può 
assolvere al suo ruolo unita
rio a condizione che funzio
nino meglio le strutture e 
che venga garantita la massi
ma collegialità nella direzio
ne dell'ente.. Per questo si 
propone una diversa composi
zione dell'esecutivo. Il presi
dente deve a<vere compiti di 
direzione e df coordinamento 
e deve conservare le deleghe 
relative al rapporto con gli 
enti, al personale e alla pro
grammazione. Alla forza po
litica che esprime il presi
dente non devono essere as
segnate le deleghe della for
mazione professionale, dell'a
gricoltura e dell'urbanistica. 
Per quanto riguarda la parte 
programmatica i partiti si 
debbono impegnale ad elabo
rare un documento che farà 
parte integrante *del presen
te accordo politico... ». 

Sergio Rossi 

DC isolata nel dibattito 
alla Provincia di Grosseto 
GROSSETO — Isolata la DC 
al Consiglio provinciale. 
Questo è il dato politico che 
emerge alla luce del dibattito 
sull'approvazione del bilancio 
di previsione del 1979, appro
vato con ti voto del PCI e 
del PSI, l'astensione del PRI 
e PS DI. in un Consiglio pro
vinciale fitto di argomenti — 
tra i quali spiccavano oltre 
al bilancio, un ordine del 
giorno sulla situazione ener
getica e uno sulla questione 
indocinese e sui profughi 
vietnamiti — si è sviluppato 
un dibattito interessante che 
ha rivelato a chiare note un 
atteggiamento da «parcheg
gio elettorale» della DC che 
nell'insieme dei suoi rappre
sentanti intervenuti ha mani
festato un chiaro irrigidimen
to di posizioni ed una ten
denza a sminuire ti valore 
dell'iniziativa politica e isti
tuzionale dell'amministrazio
ne provinciale e la validità 
dell'intervento diretto nei 
singoli settori: dalla scuola 
alta viabilità, dalla cultura 
alla sicurezza sociale. Neppu
re la sensibilità del capo
gruppo de, prof. Meschini, è 
riuscita a recuperare i toni 
di rottura, e sulla questione 
del Vietnam, toni oltranzisti, 
usati da alcuni consiglieri 
democristiani. 

Il punto che ha infastidito 
di più in questa fase conclu-
Mira della legislatura la DC, è 
apparso quello riferito alla 

S ran mole di iniziative in-
•aprese per portare a matu

razione problemi annosi dello 
sviluppo economico e produt
tivo della provincia e tutta la 
grossa questione delle in
frastrutture in stretto rac
cordo con gli enti locali della 
Maremma e con la Regione 
Toscana. L'tntziativa sul pia
no di sviluppo regionale, sul 
la «questione Aurelio» che 
trova in questi giorni la sua 
prima definizione; per risol
vere l'assetto del trasporto 
del minerale dalla miniera di 
Compiano a Scarlino; sulla 
ferrovia di Orbetello-Monte 
Argentario e l'inserimento nel 
piano degl aeroporti regiona
li con la compartecipazione 
della società dell'aeroporto di 
Pisa. Gli interventi per lo 
sviluppo produttivo e dell'a
gricoltura, in particolare per 
tutta la grossa questione del
l'irrigazione che trova un 
primo sbocco nel finanzia
mento del primo lotta del 
«Far ma-M erse». Gli interven
ti per la scuola, con la mole 
di investimenti che hanno 
consentito la soluzione posi
tiva del problema dell'edilizia 
scolastica e con lo studio sul
le strutture scolastiche e cul
turali della provincia di 
Grosseto, sono punto di rife
rimento decisivo per ogni 
approccio programmatico se
rio alla questione della scuo
la e della cultura. 

Gli tnvestimesti per la via
bilità provinciale e per i 
trasporti (per il 1979 sono 
stati stanziati oltre 12 miliar
di complessivi}. Intensa atti

vità promozionale per aprire 
sbocchi di mercato estero 
per le aziende della Marem
ma; impegni per il futuro sul 
« progetto Amiata », per tutta 
la questione mineraria e per 
una serie di iniziative con
cernenti una diversa politica 
del credito, sui problemi del 
la casa e per una diversa e 
più organica impostazione 
del problema turistico. Una 
grande mole di attività posi
tiva che di fronte alla crisi e 
instabilità generale del paese, 
che dura ormai da troppi 
mesi, rappresenta insieme a-
gli interventi di tutto il si
stema autonomistico provin
ciale e regionale, un punto 
di certezza .e un « volano » di 
ricarica degli interventi e di 
orientamento delle risorse. 

Certo tutto questo lavoro 
non è esente da difficoltà, 
come ha sottolineato il ca
pogruppo del PCI, compagno 
Tattarini, «soprattutto per 
quanto attiene alla necessaria 
definizione di un progetto di 
intervento settoriale e di 

programmazione organica che 
sappia inserirsi nella dinami
ca della proposta regionale di 
sviluppo capace di far cre
scere la domanda di parteci
pazione nelle decisioni, pre
sente largamente nella nostra 
provincia, con l'obiettivo di 
affermare un nuovo svi
luppo produttivo e della qua
lità della vita». Ma queste 
difficoltà sono attribuibili al
le volontà politiche e all'ope
ra della maggioranza del

l'amministrazione provinciale 
o non piuttosto al mancato 
completamento della riforma 
autonomistica che avrebbe 
dovuto definire nel quadro 
del sistema delle autonomie 
la riforma dei compiti e delle 
funzioni dell'amministrazione 
provinciale e la definizione in 
positivo dell'ente intermedio? 

E' possibile per un ente 
sospeso a metà muoversi in 
termini organici quale l'espe
rienza quotidiana richiede
rebbe senza funzioni e stru
menti definiti? Evidentemen
te è possibile solo in parte! 
Su questo terreno va giudica
to lo sforzo di sintesi politi
ca, di indirizzo e di interven
to compiuto dalla Provirtcia 
di Grosseto e giudicato posi
tivamente. Su questo livefllo 
occorre innestare l'iniziativa 
per un salto di qualità e fa
cendo leva sul passaggio ol>-
bltgato della nuova legge sul' 
le autonomie che spinga in 
avanti il nostro lavoro. 

L'elenco delle cose da fare, 
la polemica spicciola, su 
spezzoni di problemi può an
cora fare sensazione sulle 
cronache locali ma fa parte 
di un dibattito che non spo
sta di una virgola in acanti i 
nodi politici reali di fronte ai 
quali st trova l'intero movi
mento democratico. Il pro
gramma. regionale di svilup
po, la legge regionale per le 
associazioni intercomunali, la 
battaglia per la nuova legge 
delle autonomie, assieme alla 
mobilitazione per una modi
ficazione del quadro di rife
rimento nazionale economico, 
sociale e politico-istituzionale, 
sono i punti precisi su cui 
nei mesi prossimi dovrà at
testarsi e il giudizio concorde 
delle forze di sinistra cosi 
come il lavoro ha anche nel 
Consiglio provinciale. 

p- *• i ; 

Borgo Giannotti apre 
il Festival di Lucca 

Inizia stasera la festa 
dell 'Unità della federazione 
lucchese, per dieci giorni 
porgo Giannott i diventerà 
un cenj.ro di Incontro e di 
dibatti to politico. 
. Quest 'anno il program
ma delle Iniziative politi
che è particolarmente rlc-
90: dal dibatti to di domani 
sera su «Politica e movi
menti nella società degli 
anni "Settanta » Con Leo
nardo Paggi, Sllverio Cor-
vislerl e * Letizia Paolozzi, 
ài dibatti to conclusivo — 

sabato 28 luglio — con 11 
compagno Alfredo Reich-
lin. direttore delV Unità. 

Da segnalere poi il di 
bat t i to di sabato 21 luglio 
sul tema «Terzo mondo e 
imperialismo oggi » con 
Emilio, Sarz i 'Amadè; l'in
contro del compagno ono : 
revole Emilio Pugno Con li 
consigli di fabbrica della, 
Lucchesia sui rinnovi con
trat tual i (martedì 24); e il 
dibattito con Silvano An-
drlaril, segretario del 

CESPE sul tema <t La crisi 
energetica e le fonti alter
nat ive». 

Mercoledì 25 ' luglio, al
l'interno dello spazio donne 
verrà proiettato il filmato 
* Processo per stupro > a 
cui seguirà un dibatti to 
con la compagna Marian
gela Bottarl, prima firma
taria del progetto di legge 
comunista sulla violenza 
alle donne. 

Interessante, infine, la 
tavola rotonda con le ra

dio private locali su «La 
musica in radio»; parteci
peranno Radio Lucca, Al
tra Radio, Radio Lucca 
2000. Lucca Radio Demo
cratica, coordina Gregorio 
Paollnl, vice direttore de 

! « La Città Futura ». 
! ' Una novità del festival 
, di quest 'anno è il Centro 
1 stampa che ogni giorno 

curerà un giornalino ci
clostilato di controinfor
mazione e di presentazione 
delle iniziative politiche e 
culturali. 

Prosegue, intanto al par
co comunale « La Vela », la 
festa organizzata dai com
pagni della sezione di Roc-
cafederighi, dove per oggi 
alle 21 si terrà uno spetta
colo di cabaret di France
sco Roggi. Musica jazz, 
stasera alla festa di Bagno 
di Gavorrano, mentre alla 
fosta dei compagni di Radi-

condoli stasera cenone del-
ì'Unitù e. domani alle 21 
spettacolo di Gisella Al
berto. 

« Assassinio sul Nilo» a Livorno 
Livorno 
Gran Guardia: Le sette cit

tà di Atlantide 
Goldoni: Chiuso 
Grande: Chiuso ferie 
Metropolitan: La 13.a vergine 
Moderno: C. f. 
Odeon: Assassinio sul Nilo 
Lazzari: Comportamento ses

suale delle studentesse 
4 Mori: Chiuso per ferie 
Jolly: Le notti porno del 

mondo 11. 2 
Arena Astra: Primo amore 
Ardenza: Goldrake all'attacco 
Arena Salesiani: I complessi 
Aurora: Piedone a Hong cong 

Rosignano 
Teatro Solvay - Ore 17,30: La 

regina delle nevi- Ore 21.45: 
Le strabilianti avventure 
di Superasso 

Arena Solway: Un uomo in 
ginocchio - V. 14 

Portoferraio 
Pietri: Tornando a casa -

V. 14 
Astra: Paperino story > 

Piombino 
Metropolitan: Chiuso per ferie 
Odeon: Riposo 
Sempione: Chiuso 

San Vincenzo 
Centrale: Il paradiso può 

attendere 
Verdi: L'uomo ragno colpisce 

ancora 
Tirreno: Visite a domicilio 

Donoratico ! 
.Arjston: L'ingorgo 
Etrusco: Superman il film ' 

Grosseto 
Europa uno: Wampir 
Europa due: Amico stanimi 

lontano almeno un palmo 
Marraccini: L'insaziabile 
Odeon: Chiuso 
Splendor: Chiuso 
Moderno: Classe mista 

Follonica 
Tirreno: Eutanasia di un 

amore 
Nuovo (Cassarella): Franken

stein junior 

M. di Grosseto 
Ariston: Paperino story 

C. della Pescaia 
Juventus: Rock and roll 

Orbetello 
Supercinema: La carica dei 

101 

Lucca 
Astra: Chiusura estiva 
Centrale: I racconti di Can

terbury ' f ' -
Italia: N. p. 
Mignon: Chiusura estiva 
Moderno: Controrapina 
Nazionale: Superexcitation 
Pantera: Chiusura estiva 
Eden: N. p. 
Viareggio 
Centrale: Il dittatore dello 

stato libero di Bananas 
Eden: Un dollaro d'onore 
Eolo: Aquila grigia 

DISCOTECA - DANCING 

il Cardellino 
Te!. 752.300 - Pineta Mundi 

; CASTIGLIONCELLO 
27 LUGLIO 

8° RALLY CANORO 
presentato da 

CORRADO 
APERTO TUTTE LE SERE 

COMPLESSO 
TURISTICO 
COMUNALE 

(Gesr. ARCI - ACLI - ENDAS) 
Viale della Vittoria 

Cecina Mare (Livorno) 
# Ristorante e pizzeria 

all'aperto 
# Salone bar con terrazza 
# Discoteca e complessi 

ogni sera 
# Campi da tennis 
# ' Spettacoli ed attrazioni 

TEATRO 
TENDA 
a 

•l>* CECINA 
MARE .SPOftTPOLKLMK-1 

APERTO TUTTE LE SERE 
SPETTACOLI E ATTRAZIONI 

Goldoni: Il tesoro di mata-
cumbe 

Odeon: Frankenstein junior 
Politeama: Hocky 
Supercinema: I porno deside

ri di Silvia 
Estivo blow up: Alambrlsta 

Camaiore 
Moderno: Amici miei 
Cristallo: Come perdere una 

moglie e trovare un'amante 
Giardino estivo: La misterio

sa pantera 
Tirreno: N. p. 

M. di Pietrasanta 
Aurora (Fiumetto): La più 

grande avventura di Ufo 
robot 

Giardino (Tonfano) : Geppo 
il folle 

Focette (Le Focette): Il la
dro di Bagdad 

Carrara 
Marconi: Esce il drago entra 

la tigre 
Supercinema: Chiuso 
Lux: Gli occhi di Laura Mars 
Vittoria: Barracuda 

li Cantuccio 
American Bar Gelateria 

Viale Tirreno, 40 
Antignano - Livorno 
Tel. 0586/580442 

Terrazza all'aperto 

Sabato e pre-Festivi sera 
D I S C O T E C A 

con spuntini notturni . 

(Chiuso il mercoledì) 

LIVORNO 
VIA GRANDE 221 

TIRRENIA 
Viale del Tirreno 26/A 

PANINI 
FRULLATI 

MACEDONIE 
GELATI 

Olimpia: Tornando a casa 
Odeon: Attenti a quella paz

za Rolls Royce 
Manzoni: Nanù il figlio della 

jungla 
Paradiso: Bermude la fossa 

maledetta 

Forte dei Marmi 
Nuovo Lido: Fuga di mezza

notte 
Supercinema: Zombie 

Massa 
Astor: Il giocattolo 
Guglielmi: Chiuso per ferie 
Mazzini: Chiuso per ferie 

Stella Azzurra (Marina): La 
carica dei 101 

Arena (Marina): Letti sel
vaggi 

Pisa 
Ariston: Arriva un cavaliere 

libero e selvaggio 
Astra: Chiuso 
Italia: Sbirri bastardi 
Odeon: I gladiatori dell'an

no 3000 
Mignon: Adolescenza mor

bosa 
Nuovo: Chiusura estiva 

Tirrenia 
Estivo Lucciola: Barracuda 

RWfc 
TEMPO LIBERO 
E CULTURA 
di Sergio Bernardini 

LIDO 
DI CAMAIORE 
Viale Kennedy 
Tel. 67.144-67.528 

Eccezionale settimana 
della prima stagione 

FESTIVALVERSILIA 
17-22 luglio 

STASERA 

La scuola del B U L d M O I presenta 

IL LAGO DEI CIGNI 
in versione originale 

20 VENERDÌ ' ; 
Dopo i successi al FESTIVAL DI SPOLETO 

MARIA MARIA 
. . Teatro danzato del 

GRUPO CORPO DI BELO HORIZONTE 

21 Sabato • 
Unico recital in EUROPA 

DEMIS R0USS0S 
Spettacolo interamente ri
preso dalla televisione Re
te 1 (colori) 

22 Domenica 
DIVERTIAMO L'ESTATE 

con 

In PRIMA PARTE 

Gruppo Folkloristico 
dell'Università 
del Messico 

SANDRA 
MONDAINI 

(SBIRULINO) 
Il cabaret di 

Gigi Sabani 
e la magia del 

Duo Naldjs 

Prevendita biblietti c/o Bussoladomani dalle 10 alle 23 (con
tinuato) e c/o Az. Autori. Marina di Massa - Tel. 0585/24.0*3 

leggete 

Rinascita L/VESIBEDIWGGWE 
WANzE 

D O C 
Da noi trovato la gamma completa dei veicoli 

industriali Fiat. Venite a trovarci. Parleremo 
anche dello buone condizioni che possiamo 
riservarvi, del nostro magazzino ricambi 
e dei nostro proverbiala 
servizio assistenza. A presto. 

C O N C E S S I O N A R I A FIAT 

VE I C O LI I N D U S T R I A L I 

VIALE UNITA' D'ITALIA - PIOMBINO - Tel. 0565/3f,.136 - VIA SACCO E VANZETTI - Stagno (Livorno) - Tel. 0586/93.274 

i • 

http://cenj.ro

